
industriale sono state ridotte, da parte
della pubblica amministrazione del 40 per
cento, con rinnovo semestrale in appositi
decreti dal primo gennaio al 30 giugno e
dal primo luglio al 31 dicembre;

nel 2003 è stato emanato il decreto
relativo al primo semestre, primo gennaio
2003-30 giugno 2003, ma poi non si pro-
ceduto al rinnovo delle agevolazioni, come
negli anni precedenti, per il secondo se-
mestre. Nella legge 24 novembre 2003
n. 326 il rinnovo ha decorrenza a partire
dal 1o ottobre 2003, anziché come logica
avrebbe voluto dal 1o luglio 2003;

ciò ha un impatto per 9/12 sulle
attività industriali che consumano gas su
base annua, ma che diviene quasi nullo
per le industrie alimentari che producono
nei mesi estivi;

in particolare l’industria saccari-
fera, reduce da una campagna 2003 molto
corta, che si è svolta nei soli mesi di agosto
e settembre, non avrà alcun vantaggio,
particolarmente in una annata resa disa-
strosa a causa della siccità;

la mancata applicazione della ri-
duzione di accise nei mesi di luglio-agosto-
settembre 2003 aggrava ancora di più la
sopravvivenza dell’intero settore bieticolo
saccarifero;

impegna il Governo

a stabilire, specificatamente per le imprese
saccarifere, la cui attività è limitata nei
mesi di luglio-agosto-settembre un recu-
pero pari ai nove dodicesimi dell’agevola-
zione non usufruita mediante il riconosci-
mento di un credito d’imposta da utiliz-
zare in compensazione.

9/4489/49. Zama.

La Camera,

premesso che:

dato atto che il divieto di nuove
assunzioni previsto della legge finanziaria
per il 2004 che ha lo scopo esclusivo di
contenere entro certi limiti la spesa le

nuova assunzioni di personale nelle am-
ministrazioni pubbliche deve essere inter-
pretato come divieto di procedere ad as-
sunzioni di personale a tempo indetermi-
nato, se ed in quanto tali assunzioni
importino aggravi della spesa pubblica;

il fondo per il funzionamento or-
dinario delle università determina in modo
indiretto la consistenza dell’organico del
personale di ciascuna università;

le spese per l’assunzione di perso-
nale che trovino capienza nel fondo per il
funzionamento ordinario delle università,
a seguito della cessazione del servizio di
altro personale della stessa università, non
comportano alcuna aggravio di spesa pub-
blica;

pertanto le chiamate di professori
risultati idonei in procedure di valutazione
comparativa che trovino capienza nel
fondo per il funzionamento ordinario delle
università non comportano oneri aggiun-
tivi per l’erario e, perciò, sono comunque
fuori dell’ambito di applicazione del di-
vieto di nuove assunzioni di cui all’articolo
15, comma 1, della legge finanziaria per il
2004;

impegna il Governo

a emanare disposizioni che consentano
alle università di procedere alle nomine ed
alle prese di servizio del personale docente
al quale, nei termini sopra precisati, non
deve trovare applicazione il divieto di
nuove assunzioni.

9/4489/50. Burlando, Alfonso Gianni.

La Camera,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di modificare la
normativa relativa alla firma digitale nel
senso di ampliare tale facoltà di cui ai
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commi 2-quater e 2-quinques introdotti
all’articolo 31 della legge n. 340 del 2000
anche ai consulenti tributari, revisori con-
tabili, consulenti del lavoro, avvocati e altri
soggetti già operanti nel settore.

9/4489/51. Di Giandomenico.

La Camera,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità della riapertura
dell’iscrizione nel ruolo dei periti ed
esperti tenuto dalle camere di commercio,
industria ed artigianato, sub-categoria
« Tributi », a coloro che oltre al possesso
dei requisiti previsti dall’articolo 5 del
decreto ministeriale 29 dicembre 1979,
abbiano conseguito uno dei titoli di studio
indicati nell’articolo 69 della legge n. 427
del 1993.

9/4489/52. Ranieli.

La Camera,

premesso che:

la legge 23 febbraio 1999 conte-
nente le disposizioni relative al fondo di
solidarietà per le vittime delle richieste
estorsive e dell’usura era stato il primo e
necessario passo verso una lotta più pe-
netrante e programmata a tale crimine;

il fenomeno dell’usura ha registrato
una costante ascesa negli ultimi anni e
restano, pertanto, ancora attuali gli obiet-
tivi prioritari della legge per arginare e
contrastare tale fenomeno;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative idonee a
garantire un rifinanziamento della legge
antiusura al fine di non vanificare i pro-

gressi raggiunti finora e attraverso la quale
lo Stato ha saputo infondere una nuova
fiducia agli imprenditori e ai commer-
cianti per debellare definitivamente questo
crimine.

9/4489/53. Naro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 48, comma 5, lettera f) del
decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269,
prevede che il 60 per cento dell’eventuale
sfondamento del tetto della spesa farma-
ceutica messo a carico dei privati sia
pagato esclusivamente dai produttori dei
farmaci.

un eventuale sfondamento del tetto
di spesa sopra citato determinerebbe van-
taggi economici per tutti i soggetti della
filiera del farmaco, in proporzione diretta
dei rispettivi margini sul prezzo al pub-
blico dei medicinali;

l’attuale formulazione della norma
suddetta imporrebbe ai produttori di re-
stituire allo Stato anche la parte del 60 per
cento dell’eventuale sfondamento del tetto,
che sarebbe incassata dagli altri soggetti
della filiera del farmaco, determinando
cosı̀ una situazione di manifesta iniquità
economica;

la situazione di cui sopra rischie-
rebbe di dar luogo in futuro ad un forte
contenzioso amministrativo-costituzionale
che potrebbe mettere a repentaglio una
parte del previsto recupero, da parte dello
Stato, di un eventuale sfondamento del
tetto di spesa farmaceutica;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte a
definire con successivo provvedimento una
ripartizione più equilibrata del 60 per
cento dell’eventuale sfondamento del tetto
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di spesa farmaceutica tra tutti i soggetti
della filiera stessa.

9/4489/54. Lucchese, Dorina Bianchi.

La Camera,

premesso che:

sono sempre più numerosi i casi di
trasmissione di malattie per via parente-
rale (soprattutto epatite c) contratte da
dipendenti delle strutture sanitarie pub-
bliche;

la contrazione di questo tipo di
malattie ha spesso conseguenze di tipo
irreversibile e di grado significativo;

impegna il Governo

a verificare la possibilità di adottare ini-
ziative normative volte a prevedere dei
benefici previdenziali per i soggetti che
hanno contratto in servizio presso la strut-
tura sanitaria da cui dipendono una volta
accertata che la menomazione dell’inte-
grità psico-fisica sia di grado significativo.

9/4489/55. Filippo Maria Drago.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 601 del 1973
prevede la riduzione dell’imposta sul red-
dito delle persone giuridiche nei confronti
di enti e istituti di assistenza, di benefi-
cenza o che comunque non hanno fine di
lucro;

molti di questi soggetti erogano sul
territorio consistenti risorse e servizi gra-
zie alle entrate che derivano da dividendi
di società di capitale;

la nuova disciplina dell’IRES ha abo-
lito il credito di imposta sui dividendi
percepiti dalle società di capitale;

impegna il Governo

a valutare la possibilità di una deroga alla
nuova disciplina dell’IRES, limitata ai casi
succitati, al fine di evitare una sicura
penalizzazione dei soggetti di cui in pre-
messa e per consentire il prosieguo della
loro attività.

9/4489/56. D’Alia, Stagno d’Alcontres.

La Camera,

premesso che:

le emergenze dell’immigrazione
clandestina, del traffico di stupefacenti, di
armi, di prodotti in evasione dei diritti
doganali, nonché la lotta all’inquinamento
dell’ambiente e del territorio, ha necessi-
tato un crescente intensificarsi degli sforzi
da parte della componente operativa area
delle forze di polizia nella azione di mo-
nitoraggio e di contrasto lungo tutto il
confine di mare e nelle acque internazio-
nali;

a tale personale sono corrisposte
sia l’indennità mensile pensionabile sia
l’indennità di volo o di aeronavigazione
secondo il criterio di cumulo sancito dal-
l’articolo 1, comma 2, della legge n.505 del
1978;

la citata normativa è rimasta immu-
tata da ben 25 anni ed immutato è rimasto
il sistema di cumulo al 50 per cento fra le
due indennità, mentre tale limite non sussi-
ste fra le indennità mensili pensionabile ed
altre indennità in altri settori istituzionali
(SISDE, DIA, eccetera);

da questa palese difformità di trat-
tamento è scaturito un inevitabile conten-
zioso amministrativo da parte del perso-
nale di tutte le Armi ed i Corpi interessati;
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impegna il Governo

a valutare, in vista del rinnovo contrat-
tuale delle Forze Armate, il cui contratto
è in scadenza al 31 dicembre 2003, l’op-
portunità di affrontare e risolvere tale
problematica, al fine di ripristinare pari
condizioni di trattamento tra professiona-
lità parimenti meritorie.

9/4489/57. Ciro Alfano.

La Camera,

premesso che:

le direttive 92/501CEE, 93136/CEE
In tema di appalti di servizi e forniture, e
93138/CEE, per le concessioni di servizi;

il testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che
disciplina, all’articolo 113, la materia dei
servizi pubblici locali senza distinzioni
rispetto alle specificità delle diverse atti-
vità comprese nella locuzione generale
« servizi pubblici locali’;

l’articolo 35, della legge n. 448 del
28 dicembre 2001 (legge finanziaria 2002),
che interviene anch’esso sulla materia dei
servizi pubblici locali distinguendo fra ser-
vizi a rilevanza industriale e servizi privi
di rilevanza industriale;

visto l’articolo 14, della legge 24
novembre 2003, n. 326, che modifica ul-
teriormente la disciplina dei servizi pub-
blici, inserendo la distinzione tra servizi
con rilevanza economica e servizi privi di
rilevanza economica e recuperando la pos-
sibilità di conferire la titolarità dei servizi
con affidamento diretto a società intera-
mente pubbliche o a società miste pubbli-
co-private in cui il socio privato sia stato
scelto tramite gara;

il comma 236 dell’articolo 4, con-
tento nell’emendamento 27.100 dei Go-
verno al presente disegno di legge finan-
ziaria per il 2004, che valorizza l’impor-
tanza delle normative di settore, al fine di
superare assetti monopolistici per assicu-
rare concorrenzialità nella gestione dei

servizi a rilevanza economica e richiama
l’obbligo di gara per l’affidamento dei
lavori connessi alla gestione delle reti;

che le gare bandite sino all’entrata
in vigore dei comma 236 non potevano
prevedere esplicitamente anche l’esecu-
zione dei lavori, data consuetudinaria-
mente per implicita nella gestione dei
servizio idrico integrato;

i decreti legislativi 16 marzo 1999,
n. 79, e 23 maggio 2000, n. 154, in ma-
teria d i energia elettrica e gas naturale,
che trovano esplicita salvaguardia nel testo
dell’articolo 14 (legge n. 326 del 2003) ed
il decreto legislativo n. 422 del 1997 (e sue
successive modificazioni), in materia di
trasporto pubblico locale, che disciplinano
le suddette attività al fine di inserire
assetti concorrenziali per il mercato nella
loro gestione;

la mancanza di normative settoriali
di liberalizzazione per le altre attività a
rilevanza industriale ricomprese nella lo-
cuzione « servizi pubblici locali »;

impegna il Governo

a dettagliare tramite provvedimenti o
circolari specifiche l’ambito di applicabi-
lità dell’affidamento diretto;

ad introdurre misure di salvaguardia
dell’economicità dei settore idrico, in at-
tesa di un riordino normativo del settore
stesso, che mantengano la possibilità di
effettuare i lavori inerenti le reti nelle
situazioni pregresse e quelle in corso di
affidamento; che valorizzino la capacità di
pianificazione e gestione Industriale del
servizio nell’ambito dei criteri di selezione
tramite procedure ad evidenza pubblica
del socio privato; che prevedano che la
quota societaria del socio privato non sia
inferiore ai 49 per cento;

ad adottare iniziative normative re-
canti discipline di settore specifiche per la
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gestione dei servizi pubblici locali a rile-
vanza economica attualmente privi di un
quadro regolamentare di liberalizzazione,
orientate al superamento degli assetti mo-
nopolistici.

9/4489/58. Romano.

La Camera,

premesso che:

il comma 189 dell’articolo 4 della
Legge finanziaria prevede per le coopera-
tive di giornalisti editrici e di agenzie di
stampa la possibilità di percepire i con-
tributi previsti dal comma 2 dell’articolo 3
della legge 7 agosto 1990, n. 250 e suc-
cessive modificazioni, qualunque siano le
attuali modalità di trasmissione;

la disposizione citata limita tale
possibilità soltanto a quelle cooperative
che hanno trasmesso mediante i canali in
concessione esclusiva dell’Ente poste ita-
liane;

tale limitazione discrimina e crea
una ingiusta disparità nei confronti delle
altre cooperative che pure hanno maturato
gli stessi requisiti ma che non possono
accedere ai predetti contributi;

si palesa in tal modo una evidente
violazione delle norme sulle concorrenza;

impegna il Governo

a prevedere ogni utile iniziativa utile a
sanare questa evidente anomalia che oltre
a creare una evidente discriminazione
pone molte realtà cooperativistiche nella
condizione di dovere chiudere la loro
attività con prevedibili ricadute occupazio-
nali.

9/4489/59. Giuseppe Gianni.

La Camera,

premesso che:

il comma 11-quater dell’articolo 26
della legge 24 novembre 2003, n. 326 di
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, recante disposizioni urgenti per
favorire lo sviluppo e per la correzione
dell’andamento dei conti pubblici » ha
esteso agli alloggi di servizio per il perso-
nale delle forze armate la disciplina rela-
tiva alla alienazione del patrimonio im-
mobiliare pubblico mediante operazioni di
cartolarizzazione;

il predetto comma fa comunque
salve alcune tipologie di alloggi non rien-
tranti tra quelle oggetto della operazione
di cartolarizzazione;

impegna il Governo

a prevedere la possibilità che nel-
l’individuazione degli alloggi da conse-
gnare all’agenzia del demanio si possano
escludere quelli attualmente occupati dai
soggetti di cui al secondo periodo del
comma 7, dell’articolo 9 della legge n.537
del 24 dicembre 1993, salvo nel caso in
cui l’occupante manifesta la volontà di
acquisto.

9/4489/60. Mereu.

La Camera,

premesso che:

ad oggi gli italiani espulsi dalla
Libia nel 1970 non sono stati ancora
completamente indennizzati dei loro beni
confiscati dallo Stato libico;

circa 120 imprese italiane che
hanno svolto attività in suolo libico o
hanno intrattenuto rapporti commerciali
con aziende libiche vantano crediti pari a
oltre 820 milioni di euro;

sia i rimpatriati dalla Libia sia le
aziende italiane hanno diritto ad essere
risarcite del proprio capitale maggiorato
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di rivalutazione monetaria e di interessi
egali;

impegna il Governo

in attesa che il governo libico dia piena
attuazione all’accordo bilaterale Italia-Li-
bia del 28 ottobre 2002 circa il pagamento
dei crediti non assicurati vantati dalle
imprese italiane nei confronti della Libia,
a completare l’indennizzo degli italiani
rimpatriati dalla Libia.

9/4489/61. (Testo modificato nel corso
della seduta). D’Agrò.

La Camera,

premesso che:

le accademie e i conservatori di
musica, ai sensi dell’articolo 33 della Co-
stituzione e per effetto della legge 508 del
1999 sono istituzioni di alta cultura a pari
livello con le università;

dal 2002 è stato scorporato dal
comparto scuola quello dell’alta forma-
zione artistica e musicale e dalla stessa
data il personale delle predette istituzioni,
formato da circa 9 mila unità tra docenti
e non docenti, attende il rinnovo del
contratto;

a causa di questa situazione le
istituzioni sono costrette a rifiutare nu-
merose richieste di frequenza che proven-
gono dall’estero, da sempre attratto dal
prestigio dell’arte italiana;

impegna il Governo

ad adottare ogni utile iniziativa utile a
favorire una rapida chiusura del contratto
collettivo nazionale di lavoro del settore
dell’alta formazione artistica e musicale
per il biennio 2002-2003, al fine di evitare
il collasso del settore artistico italiano, una

perdita della valenza dell’immagine inter-
nazionale dell’Italia e l’abdicazione del
ruolo storico nel campo artistico, che da
sempre ha contraddistinto il nostro Paese.

9/4489/62. Emerenzio Barbieri.

La Camera,

premesso che:

il comma 26 dell’articolo 32 del
decreto legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, si presta a
qualche incertezza interpretativa;

il successivo comma 27 conferma
quanto previsto dall’articolo 32 della legge
n. 47 del 1985, che consente di sanare gli
abusi a condizione che l’ente preposto alla
tutela del vincolo esprima parere favore-
vole, mentre l’articolo 33 della medesima
legge comprende l’elenco degli abusi non
condonabili, peraltro aumentati proprio
dal comma 27 rispetto alla precedente
normativa;

impegna il Governo

a valutare la possibilità al fine di agevolare
i comportamenti amministrativi dei co-
muni evitando possibili assunzioni di atti
illegittimi e al fine di garantire tutela,
mediante certezza interpretativa, ai citta-
dini che faranno richiesta di sanatoria, di
attivarsi affinché si preveda che per i
vincoli di cui all’articolo 32 della legge
n. 47 del 1985 sia possibile conseguire la
sanatoria se l’ente preposto alla tutela del
vincolo esprima parere favorevole e che
non sia possibile condonare gli abusi con
i vincoli elencati nell’articolo 33 della legge
n. 47/85, integrati dal comma 27 dell’ar-
ticolo 32 del decreto legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, a meno che le opere non siano
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state realizzate prima dell’imposizione del
vincolo.

9/4489/63. Degennaro.

La Camera,

premesso che

il recente black-out energetico ha
causato notevoli disagi e costi al settore
della distribuzione moderna, paralizzando
in molti ambiti territoriali la quasi totalità
delle attività economiche;

i danni più rilevanti sono stati
registrati nel settore distributivo alimen-
tare a causa dei costi di trasporto, smal-
timento ed integrale sostituzione delle
merci deteriorate oltre che all’impiego
straordinario di personale incaricato di
verificare e catalogare tutte le merci;

impegna il Governo

a valutare la possibilità, al fine di agevo-
lare le imprese, soprattutto del settore
alimentare, di prevedere la concessione di
un credito di imposta conseguente all’ac-
quisto o al rinnovo di generatori di cor-
rente, mettendole al riparo da futuri danni
da black-out energetico.

9/4489/64. Cozzi.

La Camera,

premesso che:

nei controlli fiscali presso le
aziende distributive di grandi dimensioni
gli scontrini e le memorie fiscali non
vengono utilizzati ai fini di verifica, data
l’esistenza di una serie di altri strumenti di
controllo più efficienti divenendo quindi
un puro incremento di costi.

l’eliminazione della fiscalità dello
scontrino consentirà un aumento del get-

tito fiscale, una diminuzione dei costi e
della complessità amministrativa per le
aziende della distribuzione moderna im-
pegnata ad esercitare un costante e forte
controllo dei costi per poter mantenere
prezzi bassi per i consumatori e quindi
avere un ruolo virtuoso nei confronti del-
l’inflazione;

l’eliminazione della fiscalità dallo
scontrino, eliminando la rigidità di ge-
stione delle casse, potrà consentire anche
lo sviluppo tecnologico delle stesse;

tale eliminazione oltre ad essere
coerente con i programmi di Governo di
lungo termine finalizzati alla semplifica-
zione dei processi amministrativi e/o bu-
rocratici, risulta inoltre urgente data l’at-
tuale congiuntura economica;

impegna il Governo

a verificare la possibilità di adottare ini-
ziative normative volte a sospendere gli
obblighi tributari di emissione dello scon-
trino fiscale e della ricevuta fiscale previsti
dalla legge 26 gennaio 1983, n. 18 e di cui
all’articolo 12, comma 1 della legge 30
dicembre 1991, n. 413, anche per i soggetti
che, per mancanza dei requisiti soggettivi,
non possono aderire al concordato pre-
ventivo.

9/4489/65. Anna Maria Leone.

La Camera,

premesso che:

la legge 388 del 2000 ha posto
rimedio all’eccessiva onerosità e, quindi,
all’iniquità, del sistema sanzionatorio in
materia previdenziale, con rilevanti riflessi
anche sugli interessi di dilazione;

l’atteso intervento legislativo è ri-
sultato, peraltro, carente sul correlato ver-
sante della regolarizzazione contributiva
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agevolata di periodi pregressi e, quindi,
non ha consentito che la riforma del
sistema sanzionatorio in materia contri-
butiva potesse considerarsi completa, dal
momento che tutte le precedenti occasioni
di sanatoria previdenziale hanno registrato
condizioni di regolarizzazione di entità
tale da non consentire a moltissime
aziende, soprattutto piccole e medie, di
poterne fruire utilmente ed integralmente;

i ricordati provvedimenti di atte-
nuazione delle esorbitanti sanzioni in ma-
teria contributiva sono risultati, inoltre,
tardivi rispetto alla discesa del costo del
denaro verificatasi nell’ambito dell’Unione
Europea e non risultano in linea con i
nuovi indirizzi di politica economica e
monetaria, che registrano una dinamica di
flessione del Tasso ufficiale di riferimento
e che vincolano il nostro Paese alle diret-
tive europee in materia;

la legge 289 del 2002, invero, ha
previsto varie forme di regolarizzazione
agevolata di posizioni debitorie contribu-
tive, ma tutte strettamente collegate al
condono fiscale; in ogni caso, l’impianto
normativo appare non idoneo a risolvere il
grave problema del recupero degli ingenti
crediti contributivi degli Enti previden-
ziali;

si rende, pertanto, necessaria
un’iniziativa legislativa che ragionevol-
mente consenta a tutti i soggetti in pre-
cedenza esclusi dalla sanatoria previden-
ziale, per effetto della lamentata spropor-
zione degli interessi di regolarizzazione
rispetto alla media di quelli bancari, di
potersene finalmente avvalere, ampliando
in tal modo sensibilmente la platea di
soggetti ammessi a regolarizzare la pro-
pria posizione contributiva, sia nella loro
veste di datori di lavoro che di lavoratori
autonomi;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare un’ini-
ziativa normativa volta alla sanatoria con-
tributiva che, ad eclusione dei crediti car-
tolarizzati porrebbe finalmente rimedio
alle precedenti situazioni di regolarizza-

zione, caratterizzate da una eccessiva one-
rosità delle somme accessorie dovute e
consentirebbe di azzerare la partita dei
residui attivi, considerato anche che i
problemi collegati all’aggiornamento degli
archivi contributivi dell’INPS, e in parti-
colare di quelli dei lavoratori autonomi,
nonostante gli encomiabili sforzi dell’isti-
tuto, ad oggi non sono stati ancora del
tutto risolti.

9/4489/66. (Testo modificato nel corso
della seduta). Giuseppe Drago.

La Camera,

premesso che:

l’autonomia del disabile è protetta
e garantita dallo Stato con eguali presta-
zioni;

l’Organizzazione mondiale della sa-
nità ha riconosciuto come egualmente gra-
vissime la cecità e la sordità profonda;

risulterebbe una sensibile diffor-
mità di prestazioni corrisposte dallo Stato
tra le diverse menomazioni fisiche, in
particolare, tra gli emolumenti corrisposti
ai ciechi e ai sordi esisterebbe una diffe-
renza del 75 per cento circa;

impegna il Governo

a adottare, in tempi rapidi, un’iniziativa
normativa che disponga una equipara-
zione della indennità di comunicazione dei
sordi con quella di accompagnamento dei
ciechi civili al fine di garantire il presup-
posto giuridico dell’autonomia dei disabili
affetti da tale grave menomazione.

9/4489/67. Volontè.

La Camera,

impegna il Governo

a valutare la possibilità che sia consentito
alle università istituite dal 1997 in poi di
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poter derogare al divieto di assunzione,
con rapporto di lavoro a tempo indeter-
minato, di docenti e ricercatori universi-
tari e di personale tecnico ed amministra-
tivo, sia a seguito di nuove procedure
concorsuali che di procedure concorsuali
già espletate o in fase di espletamento alla
data di entrata in vigore della presente
legge, nel limite delle disponibilità del
fondo appositamente costituito nello stato
di previsione del Ministero dell’Economia
e delle Finanze, nonché delle disponibilità
di bilancio degli stessi Atenei di nuova
istituzione.

9/4489/68. Mazzoni.

La Camera,

premesso che l’articolo 4, comma
153, del disegno di legge finanziaria 2004;

la produzione televisiva rappre-
senta un rilevante contributo per la cul-
tura del nostro Paese;

impegna il Governo

a considerare fra i complessi immobiliari
la cui rilevanza culturale trascende i con-
fini nazionali anche gli immobili adibiti
alla produzione della Rai di Roma e di
Milano e ad adoperarsi per il loro poten-
ziamento.

9/4489/69. Maninetti.

La Camera,

premesso che:

il decreto legislativo n. 204 del 5
giugno 1998, adottato in attuazione della
riforma della pubblica amministrazione
(Legge n. 59 del 1997, articolo 11 comma
1, lettera d) al fine di riordinare e razio-
nalizzare gli interventi diretti a promuo-
vere e sostenere il settore della ricerca

scientifica e tecnologica, nonché gli orga-
nismi operanti nel settore stesso, detta
precise disposizioni per il coordinamento,
la programmazione e la valutazione della
politica nazionale relativa alla ricerca
scientifica e tecnologica;

secondo tali norme nel dicembre
2002 il Ministro dell’istruzione università e
ricerca, sulla base delle degli indirizzi e
delle priorità strategiche espressi dal Go-
verno nel Documento di programmazione
economica e finanziaria delle risoluzioni
parlamentari di approvazione del DPEF,
delle direttive del Presidente del Consiglio
dei Ministri, dei piani e dei programmi di
competenza delle amministrazioni dello
Stato, di osservazioni e proposte delle
predette amministrazioni e dal Parla-
mento, ha predisposto lo schema delle
Linee Guida per gli interventi a favore
della ricerca scientifica e tecnologica suc-
cessivamente approvate dal CIPE;

le linee guida citate indicano tra le
finalità strategiche l’esigenza di rifocaliz-
zare la missione e le funzioni dei Grandi
Enti di Ricerca al fine di aggregare per-
sone e gruppi di ricerca pubblici e privati
intorno a programmi di grande rilevanza
strategica rafforzando i rapporti e le re-
lazioni tra Enti di ricerca, Università e
imprese. Il documento evidenzia, inoltre,
l’esigenza di concentrare gli sforzi su
obiettivi di medio-lungo periodo e di di-
mensione e complessità tali da richiedere
una forte concentrazione di risorse;

in attuazione di tali indirizzi ed
utilizzando le deleghe legislative conferite
dal Parlamento, il Governo ha avviato un
complesso processo di riordino degli Enti
di ricerca e dell’Università;

l’articolo 4 del Decreto legge n. 269
del 30 settembre 2003, convertito dalla
Legge n. 326 del 24 novembre 2003, isti-
tuisce la fondazione denominata Istituto
italiano di Tecnologia (IIT) con lo scopo di
promuovere lo sviluppo tecnologico del
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Paese e l’alta formazione tecnologica, fa-
vorendo cosı̀ lo sviluppo del sistema pro-
duttivo nazionale;

per la realizzazione dell’Istituto è
stata autorizzata la spesa di 50 milioni di
euro per l’anno 2004 e di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2005 al
2014. La Cassa depositi e prestiti è stata,
altresı̀, autorizzata alla emissione di ob-
bligazioni e alla contrazione di prestiti per
un controvalore di non oltre 100 milioni di
euro;

la creazione ex novo del costi-
tuendo istituto mira ad un rafforzamento
delle azioni intraprese dal Governo nel
settore della ricerca e dell’innovazione ed
il raggiungimento di tali obiettivi enun-
ciati dal comma 1 dell’articolo 4 sono
strettamente connessi al coordinamento
delle attività dell’istituendo IIT con le
attività degli Enti pubblici di ricerca e
delle Università in una posizione non
concorrenziale ma sinergica. Infatti oc-
corre assicurare che le rilevanti risorse
economiche investite nell’Istituto possano
contribuire, nel quadro delle linee poli-
tiche del Governo, a promuovere e va-
lorizzare le strutture scientifiche esistenti
in Italia;

l’attuale formulazione dell’articolo
non precisa i settori, le modalità di inter-
vento e la missione dell’IIT se non per
linee generali; tuttavia tali elementi do-
vranno essere precisati negli atti esecutivi
che, a loro volta, dovranno rendere coe-
rente l’azione dell’Istituto con gli stru-
menti legislativi vigenti, cosi da assicurare
– coerenza con le recenti riforme – un
coordinamento nazionale delle politiche
nel settore della ricerca e dello sviluppo
tecnologico;

in quest’ottica è opportuno assicu-
rare che 1’IIT non operi in contrasto con
gli indirizzi nomativi seguiti fino ad oggi,
ne la creazione di questa nuova Fonda-
zione provochi una duplicazione di strut-
ture di ricerca e, conseguentemente, una
dispersione di pubbliche risorse;

impegna il Governo

a procedere, adottando gli opportuni atti
esecutivi, ad assicurare che la Fondazione,
denominata Istituto italiano di Tecnologia
(IIT), operi nell’ambito delle competenze
del Ministro dell’istruzione università e
ricerca nella programmazione, nel finan-
ziamento e nella valutazione di grandi
progetti in settori strategici per l’innova-
zione, valorizzando la rete scientifica degli
enti pubblici di ricerca, delle università e
delle imprese, ed utilizzando, per la rea-
lizzazione dei propri fini, le strutture del
Consiglio Nazionale delle Ricerche ed altri
idonei enti pubblici di ricerca.

9/4489/70. Peretti.

La Camera,

premesso che:

la legge 14 agosto 1991, n.281,
recante « legge quadro in materia di ani-
mali di affezione e di prevenzione del
randagismo » prevede l’istituzione del-
l’anagrafe canina, ai fini di censimento e
dell’individuazione del proprietario del-
l’animale smarrito o abbandonato; L’ac-
cordo stipulato dalla Conferenza Stato
regioni del 6 febbraio 2003 in materia di
benessere degli animali, e recepito con il
DPCM del 28 febbraio 2003, prevede tra
l’altro, l’impegno concreto da parte delle
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano nella lotta al fenomeno del
randagismo;

tra le misure previste dal suddetto
Accordo, rientrano: l’introduzione del mi-
crochips come unico sistema di identifica-
zione dei cani a partire dal 2005; la
creazione di una banca dati informatiz-
zata, su base regionale o provinciale; l’at-
tivazione di una banca dati nazionale
istituita presso il ministero della salute, in
collegamento con le singole anagrafi ter-
ritoriali; Le regioni che hanno disciplinato
con propria legge l’istituzione dell’anagrafe
canina prevista dalla legge 281, lo hanno
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fatto spesso con modalità differenti. In
alcune regioni l’anagrafe canina è istituita
presso i comuni, in altre presso le ASL;

inoltre l’archiviazione dei numeri
di tatuaggio viene fatta con criteri dif-
ferenti a seconda delle ASL: alcune uti-
lizzano sistemi informatici, altre utiliz-
zano un sistema manuale su supporto
cartaceo;

ognuno di questi archivi locali è
comunque slegato non solo da quelli delle
altre regioni, ma anche da quelli della
stessa regione. Inoltre, poiché ogni ASL è
indipendente dal punto di vista organiz-
zativo e amministrativo alcuni archivi, nel-
l’ambito della stessa regione, sono tenuti
su materiale cartaceo, altri sono informa-
tizzati e con programmi software diversi.

in pratica, in caso di sconfinamento
dalla regione del cane vagante, risulta
spesso difficile risalire al luogo di resi-
denza dell’animale e quindi al proprietario
stesso;

è indispensabile quindi la piena
attuazione dell’anagrafe canina, attraverso
la sua informatizzazione su tutto il terri-
torio nazionale, anche attraverso il colle-
gamento di tutte le anagrafi locali al fine
di risalire in tempi rapidissimi al proprie-
tario dell’animale;

impegna il Governo

in applicazione dell’accordo della Confe-
renza Stato regioni del 6 febbraio 2003,
come recepito con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 28 febbraio
2003, ad attivarsi affinché si preveda che
le risorse assegnate annualmente alla legge
14 agosto 1991, n. 281 vengano finalizzate,
per una quota percentuale, alla creazione
di una banca dati informatizzata, su base
regionale o provinciale, istituita presso il
Ministero della salute e in collegamento
con le singole anagrafi territoriali.

9/4489/71. Zanella.

La Camera,

premesso che:

il traffico stradale è responsabile
del 62 per cento delle emissioni di ossido
di carbonio, del 50 per cento di quelle di
monossido di azoto, del 33 per cento di
quelle di idrocarburi e del 17 per cento di
quelle di anidride carbonica nei paesi
dell’Unione europea; il 20 per cento dei
cittadini europei deve sopportare livelli di
rumorosità inaccettabili dovuti al traffico
stradale;

in Italia la mobilità su mezzi pri-
vati è raddoppiata in generale ed è au-
mentata di quattro volte nelle aree urbane;
la mobilità su mezzi individuali, in asso-
luta prevalenza in auto, misurata in pas-
seggeri/km è arrivata a concentrare il 94
per cento degli spostamenti (rispetto
all’88,3 per cento del 1970);

in Italia oltre il 70 per cento degli
incidenti stradali avvengono in area ur-
bana ed i decessi da incidenti stradali in
area urbana sono circa 3000 ogni anno
(8,2 al giorno) mentre il numero dei feriti
aumento a oltre 150mila all’anno (410 al
giorno); il CIPE valuta il danno economico
da congestione da traffico nelle tredici
maggiori aree urbane del Paese in 6 mi-
liardi euro annui;

la mobilità nelle aree urbane co-
stituisce una priorità politica ed econo-
mica: è necessario riequilibrare il tra-
sporto a favore di sistemi integrati di
trasporto collettivo e favorire gli sposta-
menti in bicicletta ed a piedi attraverso
azioni integrate di politica urbanistica,
sociale ed infrastrutturale;

il trasporto motorizzato privato è
evidentemente inadeguato alla conforma-
zione delle città e alle esigenze di chi si
sposta e il suo incremento non fa che
aggravare una situazione ormai al limite
del collasso;

gli spostamenti in bicicletta sono
molto diffusi negli altri paesi europei e
costituiscono una quota percentuale signi-
ficativa della mobilità urbana, con indubbi
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vantaggi sia per quanto riguarda la con-
gestione nelle aree urbane sia sul piano
dell’inquinamento atmosferico e acustico;

l’Italia, nonostante le condizioni
climatiche favorevoli, è in forte ritardo
rispetto alle altre nazioni europee a causa,
oltre che di un diverso approccio « cultu-
rale », di una strutturale carenza di per-
corsi ciclabili che permettano di spostarsi
con la bicicletta in condizioni di sicurezza;

l’approvazione della legge 19 otto-
bre 1998, n. 366, ha consentito un impor-
tante adeguamento normativo ed è stata
accolta con entusiasmo da comuni ed enti
locali, che hanno presentato centinaia di
progetti per la realizzazione di piste ed
itinerari ciclabili;

l’ultima manovra finanziaria che
ha stanziato risorse dignitose a favore
della legge 366 del 1998 è quella relativa
al 2001, mentre negli ultimi tre esercizi
finanziari non sono state stanziate ulte-
riori risorse, facendo sı̀ che la dotazione
della legge 366 del 1998 risulti del tutto
inadeguata sia rispetto agli obiettivi di
adeguamento agli standard europei, sia
rispetto alle numerose proposte di inter-
vento elaborate in ambito locale;

impegna il Governo:

ad attivarsi affinché sia aumentata l’in-
sufficiente dotazione finanziaria della
legge sulla mobilità ciclistica, in funzione
delle reali esigenze infrastrutturali in tema
di mobilità alternativa;

a verificare lo stato di attuazione della
legge 366 del 1998, attraverso l’elabora-
zione di un accurato studio che contenga
la quantificazione delle risorse stanziate,
la loro assegnazione e l’effettivo trasferi-
mento alle singole regioni, il numero e lo
sviluppo lineare dei progetti presentati, il
numero e lo sviluppo lineare dei progetti
ammessi a finanziamento, nonché il rela-
tivo stato di realizzazione.

9/4489/72. Lion.

La Camera,

premesso che:

nell’ultimo decennio, partendo
dalla legge 233 del 1990, la previdenza in
agricoltura ha subito modifiche con sva-
riati interventi legislativi tesi a recuperare
risorse finanziarie, introducendo, però, un
insopportabile fardello di adempimenti
burocratici;

l’inasprimento delle norme e l’au-
mento della pressione contributiva di fatto
hanno prodotto la costante diminuzione
del numero delle aziende agricole e l’au-
mento dell’esposizione debitoria delle
stesse verso l’INPS;

valutati i settori produttivi non
sono omogenei nell’impiego di giornate
lavorative e che quelli maggiormente espo-
sti rischiano un oggettivo collassamento
anche a seguito della conclusa operatività
dei benefici del riallineamento e della
fiscalizzazione del 40 per cento degli oneri
sociali;

negli ultimi cinque anni il costo dei
contributi è raddoppiato e che nel 2004
può passare dagli attuali 13 ,26 euro a 21.

impegna il Governo

ad adottare iniziative anche normative
volte ad individuare criteri e modalità per
determinare le aliquote contributive dei
lavoratori agricoli che tengano conto della
media europea e che per le regioni del-
l’obiettivo 1 le stesse siano determinate in
una misura non superiore al 50 per cento.

9/4489/73. Rossiello, Lumia.

La Camera,

considerato che:

le nostre città sono segnate da
congestione e inquinamento derivanti dal
traffico caotico e pericoloso;

Atti Parlamentari — 44 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 2003 — N. 403



tale situazione produce costi eco-
nomici, ambientali e umani ormai in con-
tinua crescita e rischia nei prossimi anni
di diventare insostenibile;

il trasporto pubblico locale è un
comparto decisivo per poter affrontare la
mobilità sostenibile dei cittadini;

è stata avviata con la legge n. 422/
97 una importante riforma del trasporto
pubblico locale per fornire servizi acces-
sibili, confortevoli e ben organizzati cosı̀
da ridurre l’utilizzo del veicolo privato
nelle città;

tale riforma è regolata da leggi
nazionali e regionali di settore;

tale comparto ha bisogno di con-
sistenti e durature risorse pena la crisi del
comparto;

è in corso una vertenza sindacale
nel comparto che si trascina ormai da
anni;

è aperto un tavolo presso il Go-
verno con le parti sociali e la Conferenza
Unificata Stato – Regioni – Enti Locali;

già nel DPEF il Governo ha rico-
nosciuto i problemi finanziari e di riforma
del comparto;

impegna il Governo

ad individuare nuove durature risorse da
destinare alle regioni per l’indicizzazione
dei contratti di servizio, di quelli inerenti
i servizi ferroviari, per il rinnovo del parco
autobus vetusto e per il trasporto rapido
di massa e agli enti locali per lo ,viluppo
del trasporto pubblico locale, della mobi-
lità sostenibile e per l’indicizzazione dei
corrispettivi per i servizi aggiuntivi dagli
stessi erogati, cosı̀ da rilanciare il settore
e permettere la conclusione della vertenza
contrattuale.

9/4489/74. Spini.

La Camera,

premesso che:

visto il DDL n. 4489-A e in parti-
colare l’articolo 4 comma 155;

l’ENAC (ente nazionale aviazione
civile), in ottemperanza alle leggi 139/92,
135/97 e 194/98, ha stipulato le conven-
zioni e acceso mutui con gli Istituti ban-
cari per finanziare i lavori di potenzia-
mento e ristrutturazione di 24 aeroporti
nazionali;

inoltre per attuare il piano di se-
curity negli aeroporti nazionali a seguito
dei gravissimi attentati terroristici dell’11
settembre che hanno colpito gli Stati Uniti
d’America, la BEI ha concesso un prestito
di 150 milioni di euro i cui interessi
bancari vanno a gravare sull’ENAC;

il complesso dei mutui accesi com-
porta un onere complessivo di circa 44
milioni di euro annui che l’ENAC deve
versare agli istituti bancari;

nella finanziaria 2004 è previsto lo
stanziamento di soli 7 milioni di euro e
che l’emendamento sopraccitato prevede
un finanziamento, per il solo 2004, di 27,3
milioni di euro da destinare al finanzia-
mento delle opere di un solo aeroporto ai
sensi della legge 139/92;

si tratta di un grossolano errore al
quale è indispensabile porre rimedio con
tutta l’urgenza possibile in quanto vi sono
concreti rischi di insolvenza da parte del-
l’ENAC, di blocco dei lavori in 23 aero-
porti nazionali e del blocco del pro-
gramma sicurezza negli aeroporti nazio-
nali;

impegna il Governo

ad attivare tutti i possibili strumenti nor-
mativi affinché vengano finanziate le rate
annuali di mutui per l’intera somma sta-
bilita dalle leggi 139 del 1992, 135 del 1997
e 194 del 1998, nonché il programma
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security degli aeroporti nazionali e per
evitare una paralisi dei lavori in 23 aero-
porti nazionali

9/4489/75. Stramaccioni.

La Camera,

premesso che:

con il disegno di legge finanziaria
per il 2004 il Governo ha provveduto a
prorogare alcuni trattamenti tributari per
il settore agricolo quali il regime speciale
IVA indipendentemente dal volume di af-
fari realizzato, imposta fissa di registro ed
ipotecaria per l’acquisto dei terreni, l’esen-
zione dall’accisa per le coltivazioni sotto
serra, l’aliquota IRAP nella misura dell’1,9
per cento;

ciascuno di questi trattamenti ri-
sponde alla esigenza fondamentale di con-
tenere i costi di produzione delle imprese
agricole e di assicurare condizioni di com-
petitività in un mercato sempre più glo-
balizzato;

le ripetute proroghe ed un regime
fiscale « a termine » non consentono alle
imprese una efficace programmazione
della gestione aziendale e soprattutto dei
necessari investimenti;

impegna il Governo

ad adottare iniziative per rendere stabile il
rapporto tra imprenditori agricoli ed am-
ministrazione finanziaria, fissando a re-
gime le misure predette in modo da assi-
curare l’esercizio dell’attività aziendale in
un quadro di effettive certezze.

9/4489/76. Siniscalchi.

La Camera,

premesso che:

la condizione dei lavoratori che
sono impegnati per periodi prolungati in
attività produttive classificate a rischio di
« incidente rilevante » merita una partico-
lare considerazione;

con il decreto del Presidente della
Repubblica n.175 del 17 maggio 1988 si è
data attuazione alla direttiva CEE n.82/51
relativa ai rischi di incidenti rilevanti con-
nessi con determinate attività industriali ai
sensi della legge n.183 del 16 aprile 1987;

con il decreto legislativo n.334 del
17 agosto 1999 è stata recepita la direttiva
n. 96/82 relativa al controllo dei pericoli
di incidenti rilevanti connessi con deter-
minate sostanze pericolose;

i dipendenti di dette aziende lavo-
rano o hanno lavorato in condizioni cri-
tiche, sia sul fronte della sicurezza che su
quello dell’igiene del lavoro; Nella situa-
zione sopra descritta si trovano senz’altro
le maestranze della ex « Società SAIG
SPA » che, ai sensi dell’articolo 18 del
citato decreto legislativo n.334/1999, con
provvedimento della regione Abruzzo è
stata classificata impresa « a rischio di
incidente rilevante »;

in analogia con quanto disposto per
i lavoratori dell’area di SEVESO sembra
appropriata la predisposizione di idonei
provvedimenti di tutela specifica per tali
maestranze;

impegna il Governo

ad adottare iniziative anche normative
recanti idonee misure di tutela, anche
previdenziali, per i dipendenti dell’ex
« Saig spa » e per tutte le maestranze che
si trovino nelle medesime situazioni, con
una attività lavorativa esercitata in condi-
zioni critiche e di particolare disagio e
pericolosità per la salute e l’incolumità dei
lavoratori.

9/4489/77. Crisci.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca un
complesso di disposizioni concernenti il
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sistema produttivo, volte tra l’altro alla
tutela della concorrenza e dei consuma-
tori;

un aspetto senz’altro meritevole di
attenzione, in relazione a questi profili, è
rappresentato dal prezzo al consumo dei
carburanti e, in particolare, della benzina,
in rapporto all’andamento del prezzo del
petrolio;

a partire dal marzo del 2002 si è
registrata una tendenza crescente all’ap-
prezzamento del dollaro rispetto all’euro,
per effetto della quale il valore di un euro
espresso nella valuta americana è passato
da 0,870 a 1,225 dollari e si è pertanto
determinato un apprezzamento dell’euro
nell’ordine del 40 per cento;

il deprezzamento del dollaro si tra-
duce direttamente in una diminuzione dei
costi di approvvigionamento, dal momento
che il petrolio viene scambiato in dollari;

negli ultimi tempi, il prezzo del
petrolio registra altresı̀ un andamento de-
crescente e, da ultimo, si è attestato sotto
la soglia dei 30 dollari al barile;

nel periodo corrispondente a quello
sopra indicato non si è tuttavia registrata
una corrispondente diminuzione del
prezzo dei carburanti e, in particolare,
della benzina, praticato ai consumatori;

è peraltro di comune evidenza che,
nelle fasi in cui si registra un incremento
del prezzo del petrolio, esso determina,
senza dilazioni temporali, proporzionali
aumenti del prezzo della benzina;

l’asimmetria che si registra tra gli
effetti sui prezzi praticati ai consumatori
in caso di aumento del prezzo del petrolio,
rispetto a quelli, molto più deboli, o ad-
dirittura insussistenti, che si registrano in
caso di diminuzione, pare riconducibile
anche alle limitate condizioni di concor-
renzialità di un mercato, come quello della
distribuzione dei carburanti, in cui ope-
rano poche, grandi società;

impegna il Governo:

ad avviare un tavolo di confronto con
le organizzazioni dei consumatori per in-
dividuare idonee misure volte a permet-
tere che la diminuzione del costo petrolio,
con particolare riferimento alla quota im-
putabile al deprezzamento del dollaro ri-
spetto all’euro, si traduca in una propor-
zionale riduzione dei prezzi della benzina;

ad adottare tutte le iniziative opportune
per stimolare, in un contesto di tutela e di
potenziamento della concorrenza, un più
tempestivo e adeguato allineamento dei
prezzi dei carburanti rispetto all’anda-
mento discendente del prezzo del petrolio.

9/4489/78. Verro.

La Camera,

premesso che:

al fine di provvedere al sostenta-
mento del comparto dell’alta formazione
artistica e musicale (AFAM) ed al relativo
CCNL in favore di personale docente for-
temente penalizzato rispetto ad altri com-
parti del mondo dell’istruzione;

impegna il Governo

ad adottare, i provvedimenti più idonei per
il finanziamento del CCNL del settore
dell’alta formazione artistica e musicale
per il biennio 2002-2003.

9/4489/79. Sanza, Santulli.

La Camera,

premesso che:

la località di Roseto degli Abruzzi
(Te) è interamente attraversata dalla
strada statale n. 16;

Atti Parlamentari — 47 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 2003 — N. 403



è stata da tempo predisposta la
progettazione definitiva della « Variante di
Roseto alla S.S 16 »;

nell’ultimo ventennio la città turi-
stica di Roseto degli Abruzzi è stata mar-
toriata dal traffico pesante e veicolare che
ha fortemente penalizzato la qualità della
vita dei residenti e dei villeggianti, che ha
provocato numerosi incidenti stradali an-
che mortali ed ha messo in pericolo la
salute stessa degli abitanti a causa di un
accertato inquinamento da polveri e ru-
mori;

valutata l’importanza e la fonda-
tezza delle ripetute manifestazioni di pro-
testa di associazioni e cittadini che hanno
richiesto incessantemente il dirottamento
del traffico pesante e la realizzazione della
Variante;

la realizzazione della « Variante
della S.S 16 » permette il collegamento
dell’autoporto di Roseto degli Abruzzi con
l’autostrada « A/14 », con la realizzanda
arteria, denominata Teramo/Mare, e
quindi con le fondamentali direttrici di
traffico stradale nazionale Est-Ovest e
Nord-Sud, nonché con le programmate
Varianti alle città di Silvi e Montesilvano;

impegna il Governo

a considerare la « Variante di Roseto degli
Abruzzi alla S:S 16 » una infrastruttura
strategica allo sviluppo economico e so-
ciale del paese ed a predisporre, pertanto,
le risorse finanziarie necessarie per la sua
realizzazione.

9/4489/80. Cialente, Crisci.

La Camera,

premesso che:

la dotazione di infrastrutture nel
Mezzogiorno è ancora largamente al di
sotto della media nazionale con partico-

lare riferimento anche alle strutture ospe-
daliere e sanitarie che, nelle regioni me-
ridionali, sono meno diffuse e meno spe-
cializzate;

l’impegno del Governo per risolvere
tali problematiche è stato, fino ad oggi,
positivo ma restano ancora alcuni grandi
nodi da sciogliere come, ad esempio, la
realizzazione di un Polo Pediatrico pro-
grammato nel comune di Acerra, in pro-
vincia di Napoli, che dovrebbe servire tutta
la regione Campania e le aree che gravi-
tano attorno ad essa;

impegna il Governo

a proseguire per quanto è possibile e nei
limiti delle risorse disponibili, nell’opera di
riequilibrio delle strutture di pubblica uti-
lità al fine di sanare il gap tuttora esistente
tra nord e sud del Paese e, in tale ambito,
a provvedere alla celere realizzazione del
polo pediatrico di Acerra che rappresenta
una importante struttura sanitaria di ec-
cellenza la cui attuazione risulta ostaco-
lata da inadempienze burocratiche ingiu-
stificate.

9/4489/81. (Testo modificato nel corso
della seduta). Capuano.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 26 del decreto legislativo
n. 334 del 2000, nel quadro del riordino
delle carriere del personale direttivo e
dirigente della Polizia di Stato, prevedeva
in via transitoria l’inquadramento a pre-
fetto dei dirigenti generali di P.S. che alla
data di entrata in vigore del decreto aves-
sero maturato 2 anni di anzianità nella
qualifica; successivamente ,l’articolo 4 del
decreto legislativo 477 del 2001 ha modi-
ficato l’articolo 26 nel senso che ha posto
i suddetti dirigenti in posizione soprannu-
meraria nel ruolo prefettizio e solo per
compiti di studio, consulenza, ricerca e
ispettivi, allo scopo di incrementare tran-
sitoriamente i posti di funzione ricopribili
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